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Presidenza. del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 10,30).

Si dia lettura del processo verbale.

R I C C I, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta del 5 ottobre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il proces'so verbale è approvato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

« Norme sul consorzio e sull'ammasso ob.
bligatorio dell'essenza di bergamotto})
(472-B) (Approvato dalla 9a Commissrione
permanente del Senato e modificato dalla
Camera dei deputati);

«Autonomia contabile e funzionale dei
Consigli regionali delle Regioni a statuto
ordinario}) (1273);

«Modifiohe alla legge 6 marzo 1958, nu-
mero 183, relativa all'autorizzazione all'Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di Sta-
to ad utilizzare l'avanzo di gestione per prov-
vedere a spese di investimento)} (1274);

Deputati QUERCI ed altri. .~ « Esclusione
dei rivenditori professionali della stampa pe-
riodica e dei librai dalla responsabilità de-
rivante dagli articoli 528 e 725 del codice
penale e dagli articoli 14 e 15 della legge
8 febbraio 1948, n. 47 }) (1275).

Discussioni, f. 699.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Minristro dell'intlerno:

« Nuove disposizioni per le pensioni privi-
legiate oDdinarie in favore dei superstiti dei
caduti nell'adempimento del dovere appar-
tenenti ai Corpi di polizia}) (1276).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome de11a 6a
Commiìssione !permanente (Finanze e teso-
ro), !il senatore Rioci ha presentato la re~a-

i .zione sUlIdiisegno di legge: «Convel1slÌ,one in
legge del decreto'"ileigge 21 settembr.e 1973,
'n. 565, COIllIcernentela va~iazione della tabe~-

I 'ra aUegatJo E al decreto-Ùegge 18 dicembre
1972, n. 787, convertito, con modificazioln1i,
n~tla legge 16 febbraio 1973, n. 10, in appli-
aazione dellla direttiva n. 72/464/CBE ddI
19 dioembre 1972 del ConsliJglio de1le Comu~
miÌ:tà eurOlpee }) (1262).

Annunzio di petizione

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio del ,sunto di una
petizione pervenuta al Senato.

R I C C I, Segretario:

Il professar Mario Giacovazzi, da Roma,
ed altri cittadini chiedono !'immissione nel
ruoJo dei professod universitari di coloro
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ohe hanno conseguito la dichiarazione di
maturità didattica e scientifica in un con~
corso a cattedra universitaria. (Petizione
n. 50)

P RES I D E N T E. A norma del Rego~
lamento questa petizione è stata trasmessa
alla Commissione competente.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'oI1dine del gior~
no reca lo svolgimento di alcune interroga~
zioni.

Comunico che, su riohiesta del Governo
e con l'aocordo dei presentatori, è rinviato
a:d altra seduta lo svolgimento della seguen-
te interrogazione iscritta all'ordine del
giorno:

PARRI, PERNA, BONAZZI, GIOVAN~
NETTI, ALBERTINI. ~ ill Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri de~
gli affari esteri e del lavoro e della previden~
;~a sociale. ~ Per sapere se non ritengano

che, a pochi mesi ormai dal periodo fissa~

1:0dal Governo per lo svolgimento della COil1~ I

ferenza nazionale dell'emigrazione, sia casa
urgente stabilire, da parte del Governo me~
desimo,~ la data definitiva in cui detta Con~
ferenza avrà 'luogo.

Gli interroganti ,chiedono, inoltre, di co~ I

nascere i tempi entro i quali verranno at~
tuate tutte le misure, comprese quelle di
caratterefÌlnanziario, indispensabili allo sco~
po di organizzare una Conferenza che non
si limiti ad essere un semplice convegno di
esperti e di tecnici, al quale i lavoratori emi-
grati e le forze democratiche faociano da
spettatori, ma assuma invece il rilievo poli-
tico e democratico che i problemi dell' emi-
grazione rilchiedono, nel quadro delle lotte
in corso per le riforme, per l'oocupazione
e per lo sviluppo del MezzogioJ:1llo.

Gli interroganti chiedono, infine, se non
intenda, il Governo, concoI1dare con le Re~
gioni tutte le opportune e necessarie inizia-
tlve in preparazione della Conferenza di cui
sopra.

(3 ~ 0581)

9 OTTOBRE 1973

BONAZZI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Signor Presidente, sta-
mane per essere presente a questa seduta
sono stato costretto a fare qualohe sacrifi-
cio criacchè la mia città non è Roma. L'im-,

b

portante comunque non è questo, ma è la
Conferenza nazionale dell'emigraz[one, deHa
quale si parla da dieci anni ormai. Tre
governi hanno assunto precisi impegni al ri~
guardo; tuttavia essa viene continuamente
rinviata.

Prego pertanto l'onorevole Presidente di
voler intervenire presso il Gov,erno affinchè
veda di rispondere a questa interrogazione,
che reca per prima firma quella del senato-
re Parri, nella prossima seduta dedicata, se-
condo il calendario stabilito dai capigruppo,
alle interrogazioni. Se non erro tale seduta
è quella di venerdì prossimo venturo. Tenuto
conto dell'importanza del problema e ~ me

lo consenta, onorevole Presidente ~ un po'

anche dei miei impegni di carattere perso-
nale, la pregherei di voler aocogJliere la mia
nlchiesta.

P RES I D E N T E. Do assicurazione
al senatore Bonazzi che la Presidenza inter~
verrà presso il Governo peI10hè dia risposta
a:ll'interrogazione 3 ~ 0581, che sarà inclusa

nell'ordine del giorno .della seduta di ve-
nerdì prossimo.

B O N AZ Z I. La ringrazio, signor Pre-
sidente.

P RES I D E N T E. Le prime due in-
terrogazioni, rispettivamente dei senatori
Murmura e Treu e del senatore Murmura, si
,riferi,scono aLlo stesso argomento. P,ertanto
saranno svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

R I C C I, Segretario:

MURMURA, TREU. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere le
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ragioni del mancato funzionamento dei Tri~
bunali amministrativi regionali, la cui esi~
genza, unanimemente avvertita, non può es~
sere ulteriormente disattesa per burocrati~
che dilazioni.

(3 ~ 0484)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ La urgente funzionalità
dei Tribunali amministrativi regionali, im~
portantissimo strumento di giustizia, impo~
ne il più sollecito espletamento dei concor-
si disposti dalla legge istitutiva..

Nel richiedere al Governo l'immediata en~ '

I
trata in funzione dei Tribunali amministra~
tiv,i regionali ed i motivi del permanente ri~
tardo, l'interrogante denuncia come chiara~
mente ispirato a volontà eversiva il proponi-
mento di alcuni U£fici ministeriali che han~
no in avanzata preparazione uno schema di
disegno di legge con il quale, prec)udendosi
l'espletamento dei concorsi per titoli ed esa-
mi ai fini dell'ammissione, quali magistra-
ti, nei Tribunali amministrativi regionali, si
limiterebbe la funzione giurisdizionale agli
idonei nei concorsi per soli titoli.

Siffatto orientamento, disatteso dal legi~
slatore ordinario, non qualificherebbe in al~
cun modo il nasci turo organismo giurisdi-
zionale.

(3 - 0665)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

N U C C I, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. I con~
corsi per soli titoli a 18 posti di consigliere,
27posti di primo referendario e 15 posti di
referendario, nonchè quelli per titoli, inte-
grati da colloquio, a 18 posti di consigliere
e 27 posti di primo referendario del ruolo
dei magistrati amministrativi, previsti dagli
articoli 44 e 45 della legge 6 diçembre 1971,
n. 1034, sono stati espletati e si è provve~
duto alla nomina dei relativi vincitori.

Il concorso per titoli, integrato da collo-
quio, a 15 posti di referendario di cui al
citato articolo 45 della legge verrà espletato
entro il corrente anno. Peraltro, i 105 ma.

gistrati già disponibili sono sufficienti a
consentire l'insediamento dei nuovi organi
giurisdizionali.

Il ritardato inizio del funzionamento di
I tali organi è attribuibile all'ingentissimo nu-

mero dei candidati che hanno partecipato ai
concorsi sopra citati ~ complessivamente
o1tre 3.500 concorrenti ~ ed ai conseguenti

incomprimibili tempi tecnici necessari per
1'esame dei titoli presentati dagli interessati,
e ciò nonostante il responsabile impegno dei
componenti delle due commissioni giudica-
trici.

Gli adempimenti di competenza della Pre-
sidenza del Consiglio attinenti all'appronta-
mento dei locali da adibire a sede dei tribu-
nali ed alla costituzione degli uffici di segre~
teria sono stati da tempo ultimati; inoltre è
pressochè ultimata la raccolta degli elementi
di valutazione da fornire al Consiglio di pre-
sidenza del Consiglio di Stato perchè questo
possa esprimere il prescritto parere in ordi~
ne all'assegnazione dei magistrati alle v-arie
sedi. Non appena in possesso di detto pare~
re, la Presidenza del Consiglio procederà alla
emanazione del decreto di insediamento e di
quelli di costituzione di singoli tribunali.

Si fa, inhne, presente ahe, con decreto in

.
data 20 agosto del corrente anno, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 248 del 26 settem-
bre 1973, è stato indetto il concorso pubbli-
co per titoli ed esami a 57 posti di referen~
dario del ruolo dei magistrati amministra~
tivi regionali.

M U R M U R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Onorevole Presidente,
sono certamente soddisfatto della risposta,
ma non per le prospettive che essa apre. Ri~
tengo, però, che in un settore così impor~
tante le considerazioni ohe vengono formu-
late dall'uno e dall'altro ramo del Parlamen-
to, tutti gli studi, i convegni, i dibattiti, l'esi-
genza stessa di giustizia nel campo ammi~
nistrativo esigessero da parte del Governo
una sollecitudine che è mancata per non va-
niiìcare gli sforzi che in questa direzione so~
no stati compiuti e per soddisfare tutte le
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esigenze sottQiPoste all'attenzione del Parla-
mento.

Colgo l'Qiccasione, prendendo atto della ri-
sposta del Sottosegretario, onorevole Nucci,
che vivamente ringrazio, per sottQiPorre l'esi-
genza che vengano reallizzate,ainche in os-
isequio ad un chiaro, non equivoco dispo-
sto deHa legge del 1971, le s.ezioni decentra-
te dei TAR che, soprattutto in alcune re-
gioni, come la Calabria, il Lazio, le Puglie,
sono oltremodo urgenti e importanti. A me
risulta che, d'accordo con il Consiglio di Sta-
to, non si vorrebbe per ora dare attuazione
a questa normativa cinca le sezioni decen-
trate, che rappres<entano un fatto importan-
te ed un momento indrspensabile per l'attua-
zione della giustizia amministrativa.

Con ,queste considerazioni, dichiaro la mia
soddisfazione per la risposta fornita dal Go-
verno.

P RES I D E N T E. Seguono quattro
interrogazioni, rispettivamente le prime due
del senatore Abenante e di altri senatori, la
terza del senatore Basadonna e di 'altri se-
natori e la quarta del senatore Sica.

Poichè si riferiscono ad argomenti analo-
ghi, saranno svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle quattro interrogazioni.

R I C C I, Segretario:

ABEINANTE, PAPA, FERMARIELLO.
,il Presidente del Consiglio dei ministri.
Atteso che la legge di proroga dell'Ente au-
tonomo del porto di Napoli è scaduta il
31 dicembre 1972 e che l'attuale maggioranza
governativa di centro-destra è stata incapa-
ce di adottare provvedimenti per assicurare
la continuità operativa del suddetto Ente;

considerato che enorme disagio si è de-
terminato tra lavoratori, operatori economi-
ci ed utenti per la preoccupante situazione
dello scalo marittimo parteno;peo;

sottolineando il fatto che da tempo
provvedimenti organici di ristrutturazione
degli Enti portuali sono stati presentati al
Parlamento, ma non discussi per la richie-

sta del Governo di ahbinarli ad iniziativa le-
gislativa che il Governo intende proporre,
ma che non è stata finora definita nè tan-
to meno pres,entata all'esame del Parila-
mento,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali provvedimenti urgenti intende adot-
tare il Governo per assicurare la continuità
all'Ente porto di Na>poli e se intende aoco-
gliere la proposta avanzata dai senatori co-
munisti di predisporre una proroga, non su-
periore a 3 mesi, per il suddetto Ente, con
!'impegno di definire entro tali termini una
organica sistemazione degli Enti portuali.

(3 - 0391)

ABENANTE, FERMARIELLO, VALENZA,
PAPA. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-

nistri ed ai Ministri dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato, delle partecipazio-
ni statali e del tesoro. ~ Per conoscere:

quali iniziative hanno adottato o inten-
dono adottare i rappresentanti dell'IRI, del
Banco di N3Ipoli e della Camera di commer-
cio di. Napoli perchè il Consorzio per la co-
struzione del superbacino decida sulla lQica-
lizzazi.one del manufatto, condizione indi-
spensabile per la ristrutturazione delle atti-
vità portuali napoletane e per evitare l'ul-
teriore degradazione dello scalo marittimo
e degli altri porti minori della Campania;

a quali conclusioni è giunta la Commis-
sione internazionale incaricata di avanzare
proposte sulla localizzazione del superbaci-
no ed i motivi che ritardano la convocazione
dell'assemblea del Consorzio, per porre fine
a lungaggini che aggravano ulteriormente la
situazione napoletana.

(3 - 0415)

BASADONNA, NENCIONI, PAZIENZA,

PISTOLESE. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Premesso:

ohe per vari motivi il porto di Napoli
attraversa un periodo di decadimento che
rende ancora più problematka la ripresa
economica della città e del comprensorio,
con riflessi negativi nell'intero Mezzogiorno;

che tale situazione è connessa anche
alla mancata normalizzazione degli organi
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amministrativi dell'Ente autonomo del por~
to, da tempo decaduti e, quindi, non in gra-
do di svolgere un piano organico di atti~
vità, in una prospettiva sufficientemente
ampia;

che è prevista una revisione dell'asset-
to giuridicÒ del porto con la costituzione
del Consorzio autonomo del porto di Napo-
li e che, a tale fine, sono stati presentati di-
versi progetti di legge, uno dei quali d'ini~
ziativa del Governo;

che nello stesso porto è previsto !'im-
pianto di un bacino per petroliere di grosso
tonnellaggio, indispensabile per qualificarne
l'attività e per il quale è stato costituito un
apposito consorzio;

che, per la scelta ubicazionale di tale ma-
nufatto, un'apposita commissione di esper~
ti esteri, all'uopo incaricata dal Consorzio,
ha reso da tempo il suo parere senza che
l'iniziativa sia stata ripresa ed avviata alla
fase esecutiva,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali provvedimenti il Ministro intenda adot~
tare per definire la struttura amministrativa
dell'Ente e la realizzazione del previsto su~
perbacino ed Cliprire, in conseguenza, pro~
spettive meno dubbie allo scalo napoletano
e, quindi, allo sviluppo economico della re~
gione campana e del Mezzogiorno.

(3 - 0447)

SICA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed aL Ministro della marina mercan~
tile. ~ Considerato ohe la legge istitutiva
dell'Ente autonomo del porto di Napoli è
scaduta al 31 dicembre 1970 e che da quel-
l'epoca, attraverso varie proroghe, di 'cui
l'ultima scaduta il 31 dicembre 1972, l'Ente
ha potuto svolgere solo l'ordinaria ammi-
nistrazione;

rilevato che tale situazione, unitamente
a quella generale di crisi vedficatasi nei porti
italiani, ha maggiormente accentuato la crisi
dell'Ente portuale napoletano;

tenuto presente che lo stesso Ente è
ohiamato a risolvere indifferibili problemi,
quali quelli della localizzazione del super-
bacino di carenaggio e della costruzione di
nuove darsene a levante;

Discussioni, f. 700.

considerato, altresì, che è attuaIrrnente
allo studio del Governo la presentazione di
una legge-quadro per i porti di preminente
interesse nazionale,

si chiede di conoscere il parere del
Governo sull'opporvunità di una sollecita
presentazione di tale legge-quadro e sulla
necessità di prorogare la durata dell'Ente
autonomo del porto di Napoli fino all'ema-
nazione della stessa legge-quadro, con tutti
i poteri derivanti dalla legge istitutiva n. 500
del 1940.

(3~04S3)

P RES l D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

V E N T U R I, Sottos.egretar.io di Statio
per la marina mercantile. È da tempo allo
studio del Ministero l'approntamento degli
strumenti legislativi intesi a far sì che l'or-
ganizzazione portuale nazionale risponda
sempre più alle esigenze deHa struttura pro-
duttiva . e del prOg'Desso tecnico del paese.

In attesa del peI1fezionamento di :tali stru~
menti, il cui schema di disegno di legge è
stato portato a conoscenza delle ammini-
strazioni interessate per la necessaria ade~
sione, il Ministero della marina mercantile
ha affrontato il problema di una nuova
struttura organizzativa (consorzio) ohe sia
ohiamata a suocedere all'Ente autonomo del
porto di Napoli, la oui durata, ripetutamente
prorogata, verrà a scadenza con il prossimo
31 dicembre 1973.

Per dotare tale nuovo organismo di una
struttura democratica e di capacità opera-
tive tali da far sì che il nuovo ente portuale
costituisca un fattore di propulsione per la
vita di Né\!poli e per la Campania, è stata
insediata presso il Ministero della marina
mercantile 'una commissione consultiva a
cui sono stati chiamati i rappresentanti dei
lavoratori e della utenza portuale, degli enti
pubblici locali e di tutte le forze sociali inte-
ressate alla soluzione della crisi dello scalo
partenopeo.

La riunione di insediamento di detta com-
mi,ssione, svoltasi il 1° ottobre corrente, si
è ohiusa con !'impegno di operare in con-
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cordia e soprattutto con la massima rapi~
dità.

L'obiettivo da raggiungere rapidamente è
la creazione di un o:r:ganismo economico con
struttura democratica articolata, ampia e
dotata di efficienza economica ed operativa,
che costituisca un centro di propulsione di
tanta parte dell'economia napoletana e del-
le cOl1ldizioni sociali della città e della regio-
ne ohe dipendono dal porto.

Al riguaI1do si rivolge un invito ai Gruppi
parlamentari del Senato a fornire la loro
collaborazione per far sì che nel più breve
tempo possibile si possa varare un idoneo
provvedimento legislativo al fine di evitare
l'adozione di ulteriori proV'Vedimenti di pro-
roga dell'attuale inadeguata gestione.

Nel quadro dell'ammordernamento strut~
turale e funzionale del porto va affrontato
e risolto il problema della localizzazione del
superbacino di carenaggio, di cui alle inter-
rogazioni 3 - 0453 del senatore Sica, 3 -0415
del senatore Abenante e di altri senatori, e
3 - 0447 del senatore Basaclonna e di altri
senatori.

Come è noto, infatti, con legige del 10 lu-
glio 1969, n. 470, è stato prev1isto un contri-
buto di 12 miliardi a carico dello Stato per
la costruzione da parte

~

di un consorzio di
un superbacino di carenaggio.

Tale consorzio, costitlUito fra il comune di
Napoli, la provincia di Napoli, il Banco di
Napoli e l'IRI, decise di affidal'e ùno studio,
per l'indicazione ottimale della localizzazio-
ne nell'ambito del porto di Napoli, ad un
gruppo di esperti di fama internazionale che
potesse fornil'e le sue indicazioni dopo un
attento ed accurato esame della situazionè
portuale. Tale gruppo, costituito da1l'inge-
gner Bado Selhom di Amburgo, dal capi-
tano A. Thompson di Londra, esperto in
pilotaggio di sUlperpetroliere, e dal professar
Spinelli dell'Università di Napoli, ha elabo-
rato nel novembre 1972 un voluminoso stu-
dio dal quale risulta che la localizzazione
ottimale per un superbacino in muratura a
due porte per navi da 500.000 tonnellate di
portata lorda è quella p1revista nella zona
di levante del porto. Le conclusioni degli
eSlperti non sono state aocettate dal consor-
zio e si sono avuti ripetuti ed accesi dibat-

titi, specialmente in: seno alla Giunta marit-
tima della locale Camera di commercio. Di
front,e ai tempi lunghi (9 anni) e alla grande
onemsità (cirça 80 miliardi) ohe comporte~
rebbe la costruzione del superbacino da 500
mila tonnellate di portata lorda nella zona
di levante, si sta delineando in seno al con-
sorzio l'orientamento per la costruzione di
un bacino in mura tura ad una porta di mi-
nori dimensioni, per rioever,e navi fino ad
un massimo di 250.000 tonnellate di portata
in pros!simità dell'esistente complesso SEBN
al centro del veochio porto, che potrebbe
consenti,re la immissione alla massima par-
te delle navi che frequentano attualmente
l'area del Mediterraneo.

In alternativa a dette soluzioni si ha noti-
zia ohe si sta studiando loca1mente una so-
luzione tendente a realizzare un sUrperbadno
di car,enaggio in muratura per navi fino a
300.000 tonnellate di portata 10J1danel lato
di levante del pontile Vittorio Emanuele II.

Si è, quindi, ancora nella fafe di studio
che precede la scelta della localizzazione
dell'opera, certamente di rilevante impor-
tanza economica e industriale, di ClUisi è
avuta notizia solo in via uffidosa, in quanto
gli organi competenti non hanno fatto per-
venire al Ministero della marina mercantile
alouna comunicazione formale ohe ~ponga
l'Amministrazione nelle condizioni di ope-
rare una scelta nel superiore interesse del-
l'economia partenopea e nazionale.

A B E N A N T E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A B E N A N T E. Onorevole Presidente,
qui non si tratta di essere soddisfatti o in-
soddisfatti, si tratta di stabilire se da parte
del Governo c'è il rispetto nei confronti del
Parlamento. Questo sia ben chiaro, onore-
vole Sottosegretario: lei è venuto qui a rac~
contare cose ohe sapevamo e che si ripe-
tono ogni volta che si parla del porto di
Napoli e del bacino di carenaggio. Non è
possibile venire qui e ripetere che, per quan-
to riguarda la legge di proroga dell'ente
autonomo del porto di Napoli, avete inse-
diato soltanto il 1° ottobre di quest'anno
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una commissione che procederà con la mas-
sima rapidità. Ma che cosa significa la mas-
sima rapidità? I suoi predecessori ed i mi-
nistri della marina mercantile, così come
lei avrà ~prpreso, se ha avuto ill modo ed il
gusto di leggere i precedenti della questione,
in tutti i dibattiti che si sono svolti qui e
in Commissione trasporti del Senato, hanno
sempre dichiarato, fin dalla prima proroga,
quando accettarono il nostro emendamento
con il quale si stabiliva che l'ente restava in
funzione soltanto per la normale ammini-
strazione, che sarebbe stata quella l'ultima
proroga e che si sarebbe avuta la nuova
legge istituTIiva dell'ente.

Ora apprendiamo che soltanto il 1° otto-
bre, dopo la sollecitazione delle nostre inter-

rogazioni, è stata insediata una commissio-
ne che procederà con la massima rapidità.
Che cosa significa massima rapidità, quan-
do a fine d'anno scade l'ulteriore proroga
che, in definitiva, 'ha determinato una si-
tuazione di stasi? Vi è un divario enorme
tra l'impegno del Governo e la realtà di Na-
poli. Lei non ricorda o fa finta di non ri.
cordare che intorno ai problemi della legge
istitutiva dell'ente porto di Napoli si è svi-
luppato un dibattito su due fronti: se bi-
sognava andare all'istituzione di un ente par-
ticolare, con una legge specifica, pura e sem-
plice, per Napoli, o se bisognava unificare

le diverse normative che oggi esistono per
tutti gli enti autonomi in atto negli scali ma-
rittimidel nostro paese. E il Ministero della
marina mercantile aveva dato ai commissari
della Commissione trasporti del Senato per-
sino i testi delle relazioni elaborate per la
unificazione delle disposizioni legislative dei
vari enti autonomi del nostro paese. Quindi,
che cosa deve fare oggi questa commissio-
ne? Deve farsi carico di questo lavoro uni-
ficatore, semplificatore, di democratizzazio- I
ne della gestione degli enti del nostro paese
o deve 'interessarsi soltanto di Napoli? Que-
ste cose restano nebulose, il che significa
che si continua a camminare a zlig Zé\Jgin
questo mare che è il Ministero della marima

mercantile. E noi non abbiamo nessuna fi-

ducia che pEr il 31 dicembre si possaim-
pedire la nuova proroga.

Per quanto ,riguarda !'invito ai Gruppi ;par-
lamentari perchè collaborino, è una cosa
certamente fuori posto, onorevole Sottose-
gretario, mi consenta la durezza dellinguag-
gio. Infatti, se vi è stato un Gruppo che
ha presentato una legge organica per la de-
mocratizzazione della gestione dei porti è
il Gruppo comunista. E questa mattina le
diciamo che abbiamo già preparato e pre-
senteremo suhito, tra poché ave, ,la nostra
]egge per quanto riguarda l'istituz,ione, la

democratizzazione e l'articolazione dell'ente
autonomo del porto di Napoli. Quindi non
si tratta di offrire collaborazione ma di sa-
pere, se il Governo ha la volontà politica di
democratizzare l'ente autonomo del porto
eli Napoli e di àdeguarlo alle nuove realtà.

Nella sua esposizione questa volontà poli-
tica non appare. Per quanto riguarda l'altra
questione della localizzazione del bacino di
carenaggio, entriamo nel giallo. E la doman-
da che si pone un rappresentante dell'oppo-
sizione nei confronti del Governo è come
sia possibile affermare che il Ministero del-
la marina mercant<ile ha soiltanto notizie uf-
ficiose. Ma il Ministero non ha dei rappre-
sentanti? E che cosa fanno, come operano
in questo consorzio? Che cosa fa il Mini-
s tero per superare le pastoie burocratiche
e gli interessi che hanno bloccato la localiz-
zazione del superbacino e l'inizio delle opere
a Napoli?

Lei ci ha detto, onorevole Sottosegretario,
che si sta delineando un orientamento, che
si sta studiando la questione del pontile Vit-
torio Emanuele, come se il Ministero della
marina mercantile non fosse interessato, co-
me se non sentisse la necessità, attraverso
l'utilizzazione di questi fondi che vanno a
costituire i famosi residui passivi, di inter-
venire per dare una risposta' positiva alle
richieste di lavoro che avanzano in una real-
tà come quella napoletana.

Noi non possiamo accettare il suo discor-
so che è quello di uno osservatore estraneo
che dice « un bel dì vedremo ». Il Ministero
della martina mercantile deve assumersi 'le

I sue responsabHità, deve intervenire. Qual è
la verità su tutta questa vicenda, verità che
con le sue sfumate parole ha voluto evitare?
Il fatto è che la mancata costituzione del-
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l'ente di gestione del porto, il mancato ini~
zio dei lavori per il bacino di carenaggio si
ricollegano ad una scelta sul ruolo che deve
svolgere Napoli, su quale deve essere la sua
funzione.

Non piÙ tardi di pochi giorni fa i!l minli~
siro De Mita ribadiva la necessità della ter~
ziarizzaZJione di questa grossa città. È eviden~
te dunque che si ha interesse allla maI1gina~
lizzazione ed alla degradazione delle attivi~
tà portuali che pure costituiscono una delle
componenti fondamentali dello sviluppo in~
dustriale, commerciale ed anche delle atti~
vità terziarie della nostra città. La verità
è che a livello ministeriale si assiste impas~
sibili a polemiche che si sviluppano e si
scrivono anche nei piani quinquennali co-

me quella della alternativa di un porto com-
merciale al Volturno al posto di quello di
Napoli. In questa ridda di ipotesi l'immo~
bilismo è quello che ci vuole, senza tener
conto che esso oggi rappresenta la peggio~

re risposta alle esigenze che vengono dalle
masse perchè a Napoli si estende la priva~
tizzazione delle attività portuali, in contra-
sto con tutte le dichiarazioni fatte dai rap~
presentanti del Governo.

È di pochi giorni fa la notizia che anche ìl
Banco di Napoli, quel banco sorto col de~
naro dei poveri della nostra città, si vuole
disfare del pacchetto di maggioranza dei
magazzini gener:ali per far estendere anche
su queste attività la piovra delle attività
private, attentando ai livelli di occupazione
che già sono precari in una città come Na-
poli. E di fronte a questa situazione il Mi.
nistero della marina mercantile tace o con~
tinua a dire che si sta studiando.

P RES I D E N T E. Senatore Abenan-
te, le faccio presente che ha già superato
ampiamente il limite di tempo previsto dal
RegOllalIllento per la 'replica.

A B E N A N T E. Mi avvio alla conclu~
sione. La verità è che il Ministero della ma~
l'ina mercantile assiste impassibille ed ogget-
tivamente favorisce questi speculatori pri~
vari e i tentativi di margina1izzazione ulte~
dare dell'area napoletana daIJa collettività
nazionale.

Lo stesso vale per la localizzazione del
hacino di carenaggio: lei stesso ci ha par~
lato poco fa delle varie ipotesi che si sono
affacciate. Quando approvammo la legge in
sede di Commissione oi dissero che il ba~
cina doveva essere in mura tura per le su~
perpetroliere di 500.000 tonnellate, poi ci
dissero che bisognava che fosse ad una por~
ta, poi a due porte; si nominò una commis~
sione internazionale che disse {{ Levante »,
ma ciò non andava bene per alcuni interessi
che si sono s'Contrati in questo porto di
Napoli ed hanno bloccato l'inizio Idelle ope~

, re. Sono stati gli interessi di grosse società
come la SEBN e i Magazzini generali, che
hanno trovato i loro portavoce ,in forze po~
litiche a lei collegate, onorevole Sottosegre-
tario, che hanno bloccato tutto riproponen~
do il vecchio quesito: gli interessi specula-
tivi privati sono contrari agli interessi del-
la collettività napoletana.

In tutto dò ~ e ripeto quanto dicevo
all'inizio ~ la cosa più drammatica è l'iner~

zia, l'inefficienza del Ministero della mari~
na mercantile che assiste alla incapacità del-
le classi dominanti di spendere financo i
soldi che a livello parlamentare si stanziano
per la nostra città.

Per tutte queste considerazioni, nel riba~
dire la nostra insoddisfazione, confermiamo
il nostro impegno di portare avanti l'azione
perchè la legge sull'Ente porto non si risol-
va con un'ulteriore proroga e perchè con
sollecitudine si definisca il ruolo del porto
di Napoli e si utilizzi il danaro per la co-
struzione del superbacino, così come ave-
va deciso il Parlamento della Repubblica ita~
liana.

BAS A D O N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Onorevole Presi-
dente, onorevole rappresentante del Gover-
no, questa interrogazione è stata presentata
circa un anno fa insieme al compianto se-
natore Fiorentino, che era uno dei maggio~
l'i promotori merlidionalii del settore del
traffico marino. Dello scalo partenopeo si
è poi riparlato in quest'Aula pochi giorni
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or sono, quando è stato fatto il bilancio dei
danni economici provocati dall'infezione co~
lerica a Napoli ed in altre città meridionali.
Ebbi allora occasione di affermare che quan~
do queste Città, e Napoli in particolare, aves~
~ero superato con l'ausilio di adeguate prov~
'\tidenie le difficoltà attuali, bisognava strin~
gere i tempt delle realizzazioni previste per
il r~lancio economico della città ed in ma~
niera particolare del porto, che non solo co~
stituisce un pilastro dell'economia di Napoli,
ma di tutto il Mezzogiorno, le cui prospet~
tive di l'i qualificazione e di sviluppo inte~
ressano !'intero paese, specie in rapporto al~
la funzione che esso può assolvere nell'am-
bito comunitario.

Il discorso aperto dalla Comunità euro~
pea con il bacino del Mediterraneo passa
necessariamente per lo scalo napoletano che
costituisce la cerniera del sistema portua-
le del basso Tirreno, con la sua posizione
nodale nella rete del:le rottè marittime ed il
suo collegamento immediato al sistema auto-
stradale. Infatti l'asse di penetrazione che
collega direttamente il porto al terminai
autostradale, in corso di realizzazione, è de~
~tinato a richiamare più vasti interessi che
superano i confini regionali ed abbraccia~
no le zone in fase di sviluppo dell'I talia cen~
tra-meridionale. D'altra parte, una strategia
di sviluppo del sistema portuale italiano
coerente con la politica di riequilibrio tra
le due parti del paese, deve porsi come
obiettivo principale la valorizzazione dei por~
ti meridionali in grado di svolgere compiti
di più elevato rango, quando ne abbiano le
attitudini per posizione geografica, tradi-
zione marinara, vocazione mercantile, co~
me lo scalo partenopeo.

Non avrebbe significato alcuno afferma-
re che quello meridi<;male è il problema cen-
trale del paese, se una delle maggioI'i in-
frastrutture di servizi dell'area depressa del
Sud che ne condiziona le possibilità di svi~
luppo econQ!mico non risultasse adeguata
alle esigenze attuali ed a quelle prevedibili
in una prospettiva più o meno prossima.
Invece, lo stato di decadimento dello scalo
non potrebbe essere più grave, con una strut-
tura che è rimasta all'incirca quella che ri~
sultava allo scoppio della seconda guerra

mondiale, con gli stessi problemi di espan~
sione che, impostati negli anni '30, ancora
attendono una soluzione qualsiasi.

E così, continuando in queste condizioni
di stalla, le carenze strutturali si sono sem~
pre più aggravate e, a partire da alcuni anni
or sono, si è verificato, nel graduale svilup~
po delle attività portuali, prima un arresto
e pOli una grave inversione di tendenza. Tut~
to ciò è da imputare tra l'altro alla caren~
za delle attrezzature, all'inaduegatezza dei
fondali, all'insufficienza del settore delle ri-
parazioni navali, alla «fame di ormeggi})
che costringe le navi a periodi sempre mag-
giori di sosta in rada in attesa di attrac~

care, con conseguente aggravio dei costi.
Ma le deficienze dello ,scalo marittimo non

sono solo di natura strutturale. Come ella

'-a, onorevole Sottosegretario, a queste van-
no aggiunte queUe amministrative connesse
alla posizione giuridica dell'Ente autonomo
del porto in seguito alla scadenza della rela~
tiva legge istitutiva del 6 maggio 1940, nu~
mero 500, avvenuta da ben tre anni. Da al-
lora si tira avanti facendo ricorso al siste-
ma delle proroghe, l'ultima delle quali do~
vrebbe concludersi il prossimo dicembre.

Ogni qualvollta si approssima la scadenza,
provincia ed ente autonomo del porto a
turno convocano i responsabili della poli~

tica locale per impegnarli ad adoperarsi per
la revisione dell'assetto giuridico del porto
è l'istituzione di un consorzio, per il quale
sono stati presentati diversi disegni di legge,
anche di iniziativa governativa. Ma fino a
questo momento nulla è stato deciso, alme~
no così ella ci ha detto, onorevole Sottose~
gretario; abbiamo saputo soltanto che una
ennesima commissione specializzata sta pre~
parando il testo definitivo della proposta
di ,legge che è stata discussa in tutte le
sedi, politiche, economiche, amministrative
e sindacali e sembrava che tutti gli aspetti

! del problema fossero chiariti e che la propo.
sta di legge fosse matura per essere esami~
nata ed approvata dal Parlamento.

È tempo, gran tempo, che cessi l'attuale
regime di proroga e che si giunga al varo
del sospirato consorzio perchè propnio il
ritardo con il quale si perverrà a questa de~
ciosione è una delle cause del grave decadi-
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mento dello scalo partenopeo. L'Ente auto-
nomo del porto, infatti, si è visto costretto,
per la sua condizione di provvisorietà, ad
accantonare i problemi di fondo la cui so~
luzione poteva aprire un'adeguata prospet~
iiva di sviluppo e si è ridotto a vivere alla
giornata portando avanti l'ordinaria ammi-
nistrazione.

Attraverso !'invocata legge occorre giun-
gere all'istituzione di un ente dotato di auto-
l"omia, di rappresentatività e di adeguata ca-
pacità operativa poichè a nulla servirebbe
un consorzio eccessivamente burocratizzato,
anche se giuridicamente ineccepibile, che
non rispettasse il principio dell'imprendito-
rialità proprio degli organismi economici e
quindi di una grande azienda qual è il porto.

Occorre altresì una struttura largamente
rappresentativa di tutte le forze imprendj~
toriali ed operaie interessate alla vita del
porto, che disponga di autonomia decisio-
nale e di mezzi adeguati perchè non si veda
costretto a dipendere di continuo dal po-
tere centrale.

Comunque non sussistono motivi validi
per giustificare ulteriori rinvii di questa leg-
ge che per troppo tempo è sta"ta trascurata
ed in questo caso non per colpa della classe
politica e amministrativa locale, ma dei go~
verni che si sono succeduti in questi tre anni.

Nella presente interrogazione viene anche
richiesto al Ministro della marina mercan-
tile quali provvedimenti intenda adottare
per la realizzazione del superbacino per il
quale è stato costituito un apposito consor~
zio finanziato circa quattro anni or sono
assieme ai manufatti similari previsti per
Genova, Livorno, Trieste e Palermo. A Ge~
nova quest'opera è in avanzata fase di rea-
lizzazione, tanto che il contributo statale è
stato portato a 27 miliardi...

P RES I D E N T E. Senatore Basa-
donna, la prego di concludere.

13A S A D O N N A. Signor Presidente,
si tratta di un problema molto importante
per la sopravvivenza della mia città. Comun~
que mi avvio alla conclusione il più rapida-
mente possibile.

9 OTTOBRE 1973

Dicevo dunque che a Genova l'opera in
questione è in avanzata fase di realizzazione,
tanto che il contributo statale è stato por~
tato a 27 miliardi a frohte di 40 miliardi
che in definitiva si prevedono e, mentre a
Livorno si può considerare in via di com-
pletamento, a Napoli non è stato ancora av-
viato in fase esecutiva. È significativo. a.
questo proposito che in una recente riunio-
ne il ministro Pieraccini a chi gli manife~
stava, data l'attuale ristrettezza di disponi-
bilità finanziarie, l'opportunità di concen-
trare gli sforzi in un solo impianto per por-
tarlo a compimento e non lasciare la rete
dei porti del paese priva di un indispensa-
bile manufatto, avrebbe risposto che non ri-
teneva di favorire un porto solo poichè oc-
correva procedere paral1e1a>mente nell tempo
nei tre superbacini. Evidentemente il Mini.
stro aveva dimenticato, oltre al superbaci-
no di Palermo, anche quello di Napoli che
non potrà certo essere realizzato con i 12
miliardi previsti dalla legge.

E a questo proposito vorrei ricordare che
per l'ubicazione di questo manufatto nello
specchio d'acqua del golfo si sono svolte
negli scorsi anni polemiche vivacissime alle
quali presero parte tutti gli ambienti eco~
nomici, politici, sindacali e amministrativi
deHa città. Il paI'ere dei competenti e degli
operatori del porto con l'onorevole Achille
Lauro in testa, la cui esperienza in materia
è incontestabile, era che il manufatto non
poteva trovare razionale ubicazione se non
dopo una ristrutturazione generale del por-
to che ne 'pJ:1evedesse 'l'ampliamento nellla zo~
na a levante. Solo in questa nuova dimen~
sione SI poteva identificare unaèollocazio.
ne razionale del superbacino, il tipo di strut-
tura da adottare, la dimensione iniziale piÙ
opportuna da attribuirgli. Bisognava atten-
dere quattro anni, ascoltare infine il parere
di una commissione di esperti internazionali
per giungere alla stessa soluzione sostenuta
dalla maggioranza. Questa commissione ha
finito per dare le sue preferenze all'ubica-
~iol1'e del. superbacino nella zona a levante,
poichè qualunque altra soluzione avrebbe
pregiudicato il traffico delle navi commer.
ciali in entrata e in uscita, avrebbe ostaco-
lato lo sviluppo delle attività collaterali e
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infine avrebbe richiesto una maggiore spesa
e un più lungo tempo di attuazione. Ciò si~
gnifica che il superbacino va realizzato in
un contesto più ampio della politica por~
tuale che preveda !'impianto di una darse~
na a levante con la costruzione di dighe, di
nuovi spazi di banchine, di nuovi ormeggi
e fondali di adeguata profondità. Questo am~
pliamento del porto richiede una spesa di
10 miliardi per circa sei anni che verrebbe
ripagata anche soltanto dalle economie rea~
lizzabili con la contrazione dei tempi morti
connessi alle attese in rada delle navi impos~
sibilitate ad attraccare.

Fino a questo momento, a parte i 15 mi~
ljardi che il porto dovrebbe ricevere in base
alla legge di rifinanziamento per il piano
azzurro, nessuna altra fonte finanziaria è
reperibile per affrontare un programma di

queste dim~nsioni. Pertanto simultaneamen~
te al varo del consorzio occorre pl'ovvedere
allo stanziamento dei mezzi finanziari per
l'attuazione del piano in precedenza descrii~
to, per un importo dell'ordine di 75 miliardi
di cui 60 da destinare all'ampliamento a le-
vante del porto e 15 all'integrazione della
somma già stanziata di 12 miliardi in base
alla legge n. 470 dellO luglio 1969.

In conclusione la realizzazione del super~
bacino appare indispensabile per il porto
di Napoli la cui attrezzatura deve ritenersi
ormai sfasata rispetto alle esigenze dei traf~

fici marittimi connessi al crescente tonnel~
laggio delle navi in genere e delle petroliere
in particolare e all'impiego delle navi per
containers, mentre una organizzazione ade-
guata per il radobbo e la riparazione na~
vale costituisce un fattore di fondamentale
importanza per il richiamo delle linee di
navigazione ed i riflessi sulle attività indu.
striali collaterali. Ma perchè questo impian~
to possa essere razionalmente realizzato oc-
corre che sia inquadrato nella ristruttura~
zione generale del porto che ne preveda
la esposizione a levante con la costruzione
di una nuova darsena. Una tale iniziativa
presenta carattere di sempre maggiore ur-
genza, destinata com'è ad assicurare in un
primo momento la sopravvivenza economi-
ca dello scalo partenopeo e a predisporlo
successivamente ai compiti di maggiore im-

pegno connessi alla funzione del paese nel~

l'ambito comunitario.

P RES I D E N T E. Senatore Basadon~
na, la invito nuovamente a concludere poi~
chè ha ampiamente superato il periodo di
tempo a sua disposizione per la replica.

BAS A D O N N A. Concludo, signor
Presidente.

Non va poi trascurato il ruolo del porto
di Napoli come scalo petrolifero nell'ambito
di una politica petrolifera nazionale rivolta
a giungere alla soluzione degli attuali pro~
blemi energetici. Questa politica suggerisce
tra l'altro di procedere alla razionalizzazio-
ne dei settori a valle dei trasporti marittimi
eon particolare riguardo ai porti ed ai rela~
tivi bacini di carenaggio perchè rispondano
alle esigenze delle attuali petroliere in pro~
gressivo sviluppo di dimensioni e di portata,

al fine di contranre gli onerli per i trasporti
che incidono per un terzo sul costo globale

I dei prodotti. Anche sotto questo profilo la

ristrutturazione dello scalo partenopeo ri~
sponde ad un'esigenza di carattere nazionale.

Concludo, onorevole Sottosegretario, riba-

dendo la mia insoddisfazione per la sua ri~
sposta.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione dei senatori Spara e De Giuseppe.
Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

SPORA, DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro del-

la marina mercantile. ~ Per sapere se è a
conoscenza di quanto accade attualmente in
varie città a seguito della legge sulla pesca
D. 963 del 1965 e del relativo regolamento
del 1968 che vieta la cattura del novellame.

Di fronte a tale divieto insorgevano molti
pescatori della Liguria e della Puglia specià~
lizza ti nella pesca di un particolare tipo di
novellame di acciughe e di sardine denomi-
nato in Liguria «bianchetto ». In accogli-
mento delle lamentele, il Ministro emetteva
una circolare e, successivamente, un decreto
che autorizzava, in Liguria e nel mare di
Manfredonia, tale tipo di pesca. A tale noti.
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zia i pescatori riprendevano la cattura e la
vendita del novellame.

È accaduto, però, nei giorni scorsi, che la
Magistratura genovese ha ritenuto non appli~
cabili nè la circolare nè il decreto, ministe~
dale e, basandosi sulla legge e ritenendo gli
a] tri atti assolutamente illegittimi, è inter~

venuta ordinando alla Guardia di finanza il
sequestro del pescato e la denunda dei re~
sponsabili.

Gli interroganti intendono conoscere, per~
tanto, come il Ministero abbia potuto proce~.
clere in tal modo, provocando una situazione
paradossale nei confronti dei pescatori che
si ritenevano autorizzati ad esercitare la loro
attività, e chiedono come intenda superare
una situazione che in genera viva sfiducia nel~
le disposizioni che emette.

(3 - 0531)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

V E N T U R I ,Sottosegretario di Stato
per la marina mercantile. Come è noto, la
legge 14 luglio 1965, n. 963, sulla disciplina
della pesca marittima, stabiEsce all'a'rticolo
15 la tutela delle risorse biologiche e del-
1'artività di pesca.

Alla lettera c) del citato articolo è previsto
il divieto di « pescare, detenere, trasportare
o commerciare il novellame di qualunque
specie vivente marina, senza la preventiva
autorizzazione del Ministero della marina i

mercantile ».
In relazione a tale normativa, con decreto

in data 18 gennaio 1973, pubblicato sulla
Ga~:zetta Ufficiale n. 27 del 21 febbraio cor~
rente anno è stata autorizzata la pesca del
novellame di sarda~bianchetto, destinato al
consumo, nella considerazione che trattasi
di esercizio risalente ad epoca immemorabi~
le, nel periodo dal 15 febbraio al 15 aprile
del corrente anno 1973, nelle acque di giu~
risdizione dei compartimenti marittimi di
Imperia, Savona, Genova, La Spezia e Man~
fredonia.

Risulta che il provvedimento in questio~
ne abbia trovato applicazione nelle giurisdi~
zioni di competenza delle capitanerie di por~
to di Imperia, Savona e Manfredonia, men-

tre nei compartimenti di Genova e La Spe-
zia l'autorità giudiziaria ne ha eccepito la
illegittimità per cui, limitatamente alle ac~
que di queste giurisdizioni, gli organi di po-
lìzia addetti alla vigilanza sulla pesca hanno
collaborato all'applièazione del divieto di
pesca del novellame di cui trattasi.

'La validità deI provvedimento in questio~
ne è cessata alla data del 15 apdle 1973 e
conseguentemente sono venuti a cadere i
motivi di contrasto tra le disposizioni del Di-
castero della marina mercantile e quelle
dell'autorità giudiziaria.

In considerazione che a fondamento del
citato decreto del 21 febbraio ultimo scorso
è stata pasta la circostanza che trattasi di
un tipo di pesca tradizionale il cui esercizio.
risale ad epaca immemorabile, il Ministero
deLla marina mercantile sta sottoponendo
la questione ad attento studio e acquisirà
sulla medesima il parere della Commissione
consultiva centrale per la pesca marittima,
di cui all'articolo 5 della legge 14 luglio 1965,
n.963.

Allo stato si fa presente che la pesca del
novellame, ai sensi degli articoli 125 e 126
del citato l'egolamento, è consentita, previa
autorizzazione ministeriale, per fini di alle:
vamento e ripopolamento e per il consu~
mo limitatamente al noveUame di anguilla
(ceca).

S P O R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P O R A. Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, onorevoli colleghi, ho pre~
sentato questa interrogazione perchè mi .oc~
cupo molto di pesca, data la zona in cui
vivo in Liguria, e perchè già altre volte mi
sono professato un pescatore semiprofes~
sionista.

Purtroppo ciò che è accaduto rappresenta
effettivamente qualcosa di notevole; la ma~
gistratura ligure ha rilevato un fatto strano.
Il Ministero della marina mercantile si fa
promotore e fa approvare una determinata
legge, mentre poi in contrasto alla legge pro-
posta emette circolari e decreti. La magistra-
tura del posto, secondo quanto ha detto
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l'cnorevole Sottosegretario, ha eccepito ill fat-
to che, essendoci una legge, evidentemente
decreti o circolari successive non potessero
avere alcun valore.

Comunque chi ci ha rimesso in tutta que-
sta situazione sono stati i pescatori della
zona i quali, fiduciosi di quanto aveva auto-
rizzato il Minis1:ero, hanno continuato !la pe-
sca e la vendita di questo pesce, del nove 1-
lame, che poi è stato loro sequestrato. Essi
poi sono attualmente sotto processo per vio-
lazione' della legge. Perciò, onorevole Pre-
sidente, credo di non potermi assolutamen-
te dichiarare soddisfatto dell'azione che in
questo campo è stata compiuta dall Mini-
stero della marina mercantile.

Non mi rimane quindi che augurarmi vi-
vamente che il Ministero, secondo quanto ci
ha detto l'onorevole Sottosegretario, possa
celermente addivenire ad una proposta di
legge tale, specie adesso che incomincia la
stagione di questo tipo di pesca, da indicare
ai pescatori della zona con precisione cosa
possono o non possono pescare, senza dover
poi finire sul banco degli imputati. La rin-
grazio, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Fermariello e di altri
senatori. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

FERMARIELLO, VALENZA, PAPA. ~ Al
Ministro del turismo e dello spettacolo. ~
In considerazione delle gravi difficoltà finan-
ziarie del teatro «San. Carlo» di Napoli, e
degli enti lirici in generale, nonohè del loro
decadimento culturale ed organizzativo, si
chiede di sapere quali iniziative si intendano
<:1dottare per realizzare finalmente, d'intesa
con le Assemblee regionali, l'attesa riforma
del teatro musicale.

(3 -0402)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa 'interrogazione.

FRA C ASS I ; Sottosegretario di Stato
per il turismo e lo spettacolo. Il Mini-
stero del turismo e dello spettacolo, at-

tesa l'esigenza di provvedere alla siste-
mazione finanziaria degli enti autonomi liri-
ci e delle istituzioni concertistiche assimila-
te, ha predisposto all'uopo un disegno di leg-
ge che il Governo ha recentemente presen-
tato al Panlamento.

Occorre premettere che gli enti di cui trat-
tasi hanno personalità giuridica di diritto
pubblico e svolgono preminenti compiti di
diffusione e di educazione musicale nel qua-
dro dell'intervento statale a sostegno delle
attività musicali che, per espressa enuncia-
zione di legge, sono considerate di rilevante
interesse generale.

La legge 14 agosto 1967, n. 800, con cui

V'enne regolata ex novo la materia, pur aven-,
do assicurato per la prima volta a questo
complesso e delicato settore un onganico or-
dinamento pubblicistico, presentava pur-
troppo alcune carenze, la più grave delle
quali è consistita nell'aver fissato in mani'era
rigida l'ammontare dei fondi di bilancio de-
stinati ai suddetti enti, mentre con altre di-
sposizioni si sono create le premesse per un
progressivo incI'emento della spesa, col fa-
vorire l'allaI1gamento dell'attività istituziona-
le e con l'affidare alla sola regolamentazione
sindacale la disciplina giuridica ed economi-
ca del rapporto di lavoro del personale di-
pendente.

Gli enti e le istituzioni hanno dovuto, quin-
di, operare in condizioni estrremamente dif-
ficili, le quali tuttavia non hanno impedito
il conseguimento di risultati nel complesso
posi tivi, quali l'elevazione del livello medio
degli spettacoli, l'allargamento dell'area di
diffusione, il riavvicinamento del pubblico
all'arte lirica e la conservazione di quel pr,e-
zioso patrimonio che è costituito dai com-
plessi stabili.

Tuttavia, stante le crescenti sperequazioni
fra entrate e spese, non è stato possibile evi-
tare l'andamento sempre più deficitario delle
gestioni, rendendo quindi necessario pro-
muovere il riordinamento del settore, anche
in Irelazione al riordinamento regionale, per
assicurare agli enti lirici un più adeguato ed
efficace funzionamento nonchè un più pro-
fiouo impiego dei fondi erogati dallo Stato.

Al momento, tuttavia, si impone pr,essan-
te il problerna della sopravvivenza di questi
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importanti organismi che rappresentano la
s,truttura portante della vita' musicale ita~
lianae la fonte di lavoro per i 7.000 quali:fi~
cati lavoratori che vi sono impegnati, data
la gravissima situazione finanziaria degli
enti sia per quanto riguarda il disavanzo ac~
cumulato, !Sia per le previsioni dell'esercizio
1973, le quali registrano un deficlit comples~
siva di circa 30 miliardi.

Da ciò, ed iilt attesa del riordinamento
dianzi aocennato, !'iniziativa del disegno di
legge suddetto quale unico mezzo per ,risol~
vere l'a,ttuale crisi mediante due operazioni
di mutuo, delle quali la prima tendente ad
assiourare il pa,reggio delle gestioni 1973
e la seconda destinata al ripiano dei disavan~
zi a butto il 31 dicembre 1972.

Il prov'vedimento è diretto !Unicamente al

risanamento della gestione finanziaria degli
enti lirici ,sino a tutto il 1973 ;di ciò è COIlisa~
pevole il Governo, il quale nell'articolo 1 del
disegno di legge si è impegnato a promuo~
vere, entro il 31 dicembre 1973, il riordina~
mento legislativo degli enti autonomi lirici
e delle istituzioni concertistiche assimilate.

FER M A R I E L L O. Domando di par~
l<lre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Se mi consente
LIcollega Fracassi, vorrei ringraziarlo da un
lato per le informazioni rese in risposta alla
mia interrogazione ma anche, dall'altro, in~
calzarlo ~ se mi è permesso ~ per la gra~
vità della situazione determinatasi.

Al San Carlo di Napoli ~ ma il discorso
,~ di carattere generale ~ abbiamo da tem~
po una situazione assai carente anche dal
purltO di vista direzionale: si è mutato il so~
vrintendente e vi è ora un commissario
straordinario. I problemi non risolti al San
Carlo allora ed ora erano e sono quelli del
:egolamento organico e deltl'applicazione
corretta del contratto. Al San Carlo vi
è in definitiva una situazione precaria e
grave che richiede di essere sanata; e tale
situazione si innesta nel contesto che lei,
onorevole Sottosegretario, ha per l'appunto
ricordato.

Se non vado errato, il Senato ha recente~
mente approvato una legge che consent'e
di fronteggiare i debiti fino al 31 dicembre
di quest'anno. Questa legge è rimasta insab~
biata alla Camera, probabilmente perchè in
contrasto con l'orientamento complessivo
del Governo. Su questo punto avremmo gra~
dito una precisazione perchè in eff'etti, fin
dal settembre scorso, gli enti lirici sono
privi di fondi e i dipendenti rischiano di ri~
manere senza stipendio.

Ecco perchè vi è stata la dichiarazione di
sciopero della categoria del settore musicale
'italiano per il 18 di questo mese. Per giunta
si allontana la prospettiva ~ che lei giusta~
mente ha richiamato ~ della famosa rifor~
ma degli enti lirici, necessaria per eliminare
gli sprechi e per poter programmare, a li~

I yelli culturali adeguati e d'intesa con le re~

giani, una moderna attività degli enti.
Qual è dunque il punto? Siccome una

risposta governativa a livello di riforma tar~

da a venire, si tratta di vedere come supe~
rare la fase transitoria hno al momento del~
la riforma. Se non c'è un pensiero chiaro in
materia, da parte del Governo e del suo di~
castero, il quale per la verità ~ a quel che

mi risulta ~ si è impegnato in questo cam~
po, andI1eIno in questa fase verso il colllasso

di antiche istituzioni culturali.
Eoco perchè invite:rei l'onorevole sotto~

segretario Fracassi a passare dalle parole ai
[atti, incalzando e premendo perchè il Mi~
nistero dello spettacolo non può assistere
passivament~ al disfacimento di organizza~
zioni tradizionali della cultura del nostro
paese. Ecco perchè ho preso atto delle noti~
zie che lei ci ha fornito, onorevole Sottose~
gretario, ma mi consentirà di rimanere vigi~
lante finchè i problemi del San Carlo e di
tutti i teatri lirici non saranno seriamente
affrontati e positivamente risolti.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Nencioni e di altri se~
natori. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

NENCIONI, CROLLALANZA, BACCHI,
lEDESCHI Mario, PAZIENZA. ~ Al Presi-
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dente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro del tesoro. ~ Con riferimento:

al decreto del 15 settembre 1973 deì
Ministro del tesoro, relativo all'emissione
di buoni ordinari del Tesoro;

al comunicato dello stesso Ministro che
informava che tali buoni dovevano rimane-
re presso la Banca d'Italia, la quale, solo
successivamente, avrebbe provveduto ad of-
frirli a terzi;

alla notizia apparsa il 24 settèmbre, a
4 giorni dall'emissione, secondo la quale
la Banca d'Italia ha autorizzato gli Istituti
di credito ordinari ad offrire in sottoscri-
zione al pubblico tali buoni di cassa,

gli interroganti chiedono di conoscere se
,la notizia corrisponde a verità e, in caso

affermativo, quali urgenti ragioni hanno de-
terminato una decisione in contrasto con
quella adottata in un'articolata strategia di
terapia finanziaria « d'urto ».

(3 - 0739)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Come è certamente noto agli

onorevoli senatori interroganti, la notizia
dell' offerta in sottoscrizione al pubblico dei
buoni ol'dinari del Tesoro, è stata immedia-
tamente smentita da un !portavoce della sede
di MilanO' della Banca d'Italia, perchè non
corrispondente al vero, proprio il giorno suc-

oessivo alla pubblicazione del 24 settembre.
Pertanto, i titoE in parola sono sempre in
possesso della Banca d'Italia, la quale, tut-
tavia, come previsto dal decreto autorizza-

tivo della relativa emissione, ha la possibi-

lità di cedere in un secondo momento, se e
quando sarà neoessario, ad altri operatori i

buoni del Tesoro ordinari.

Il fine prioritario deLl'emissione dei buoni

ordinari del Tesoro semestrali, con le parti-

colari caratteristiche stabilite, è stato quello

di sopperire al fabbisogno finanziario dello

Stato senza allargare eccessivamente la base
monetaria e senza sacrificare il sistema pro-
duttivo, tenendo conto della condizione dei

tassi di interesse vigenti sul mercato.

Mi 'pare di avere risposto a],l'inteprogazione

del senatore Nencioni e credo che le sue
preoccupazioni siano state fugate. Grazie, si-
gnor Presidente.

Presidenza del Vice Presidente SPA TARO

NENCIONI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, ringrazio il Sottosegreta-
rio per le :precisazioni che ha voluto darmi,
che non mi tranquillizzano completamente.
Non mi tranquillizza il fatto che la notizia
sia stata smentita immediatamente da Ulll
funzionario della Banca d'Italia. Il funzio-
nario della Banca d'Italia non ha potere di-
spositivo certo (interruzione del sottosegre-
tario Picardi) in merito a disposizioni che
sono state prese attraverso un provvedimen-
to del Ministro del tesoro; e sarebbe stato op-
portuno che la notizia l'avesse smentita l'uf-

ficio stampa del Ministero del tesoro. Fatto
sta che la notizia è apparsa il 24 settembre,
a quattro giorni dalla adozione del provve-
dimento con cui vengono emessi ben mille-
trecento miliardi di buoni del tesoro ad un
interesse del 9,64 per oento che è un inte-
Il'esse abnorme, arrivato nel mondo bancario
e soprattutto nel mondo dei risparmiatori
come un fulmine a ciel sereno. Mai, in nes-
sun paese del mondo, vj è stato un movi-
mento di interessi passivi o di interessi atti-
vi o dell'interesse di risconto che abbia supe-
rato l'uno per cento. Qui si è addivenuti ad-
di.rittura a delle cifre iperboliche,seppure
giustificate dalla situazione internazion~le,
cioè dalla corsa ai livelli dfl interessi attivi
e di interessi di risoonto. Eppure questo
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strumento prettamente anglosassone in Ita-
lia non era mai slato adoperato se non in via
assolutamente eccezionale e per una diffe-
renza dello 0,50 per cento. Ora questo in-
1eresse di risconto è stato manovrato dalla
Banca d'Italia sulla falsariga dei metodi an-
glosassoni che non erano per noi assoluta-
mente consueti. Questo significa che nella
politica monetaria vi è un mutamento.

Poi, onorevole Sottosegretarào, mella sua
risposta c'è un'inesattezza. Infatti quando
dIa afEerma che vi è emissione d,i 1 miliardo
e 300 milioni di buoni ordinari del Tesoro
ad un tasso fina:le del 9,64 per cento e ad
un tasso anticipato del 9 per cento, la
Banca d'Italia che tratterrà 'presso di sè
i certificati per non mutare la base mone-
1aria, fa una valutazione non esatta o meglio
errata. Infatti ~ e questa era stata la nostra

critica ~ proprio il permanere di questi
buoni del Tesoro, almeno neUa prima emis-
sione, presso le sacrestie della Banca d'Ita-
lia comporta un aumento, una dilatazione
ckIla base monetaria, cioè inflazione perchè
h Banca d'ItaLia non può che erogare al
Tesoro il corrispettivo, facendo gemere i
suoi torchi con un allargamento, quindi,
della base monetaria. Su questo non vi è
alcuna critica da fare poichè quando i buoni
del Tesoro, attraverso un'asta, fossero stati
collocati presso operatori economici o pres-
so istituti bancari terzi, per quanto riguarda
la Banca d'Italia, l'operazione non poteva
in alcun modo allargare la base monetaria.
Vi sarebbe stato solo un flusso di liquido,
un trasferimento del risparmio. Rimanendo
invece presso di essa la base monetaria si
allarga di un quantitativa pari al corrispet-
tivo. Infatti, la Banca d'Italia, trattenendo
nelle proprie sacrestie i buoni del Tesoro,
cleve far gemere i torchi per trasferire il
C'ontrovalore al Tesoro. Volevo fare soltanto
c:uesta osservazioni di carattere tecnico.

D'altra parte, onorevoli colleghi, in que-
sto comunicato del Tesoro vi erano parec-
chi errori; e ci meravigliamo che il Miui-
stro del tesoro, che si presume un tecni-
co, abbia dimenticato che la scadenza dei
400 miliardi di buoni del Tesoro non era in
ottobre ma in settembre e che pertanto la
C'apertura dell'ammontare di questa scaden-

za di buoni del Tesoro attraverso la nuova
emissione deve avvenire con la prima tranche
e non può avvenire con la seconda, come è
scritto nel comunicato.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Questo l'ha chiarito il Ministro
del tesoro proprio l'altro giorno qui in Se.
nato.

N E N C ION I. Il Ministro del tesoro
non ha chiarito nuilla e ha confuso maggior-
mente le idee con la sua esposizione. Ci
aspettavamo dall'onoI1evole La Malfa dei
chiarimenti, ma la montagna ha partorito il
solito presuntuoso topolino repubblicano.

P RES I D E N T E. Segue una inter-
rogazione del senatore Murmura. Se ne dia
lettura.

F I L E T T I, Segretario:

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ La sostanziale negatlività di
risposte alle numerose interrogazioni sui
problemi della finanza locale; la pratica im-
possibilità di applicazione del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,

n.' 651; la mancanza di una legge che con-
senta la contrazione di mutui a copertura
dei disavanzi firianziari dei comuni e delle

l provincie; la mancata fruibilità del credito
a medio termine ad opera della Cassa depo-
siti e prestiti; la pluralità dei defatiganti e
contrastanti controlli,hanno reso del tutto
impossibile l'esistenza di comuni e provin-
cie e trasformato in un flatus vocis la loro
autonomrra, pur costituzionalmente ricono-
sciuta e garantita.

Tale stato di cose, mortificante ed avvi-
. lente per gli amministratori e di condanna

per gli organismi centrali, esige un chiaro
discorso dell'Esecutivo, non differibile con le
interlocutorie ed i pannicelli caldi, attesa la
enormità del deficit (oltre 10.000 miliardi)
e considerando il notevolissimo esborso per
interessrr anche sulle anticipazioni (circa
1.000 miliardi all'anno). Esso si appalesa, da
un Jato, come il più grave ostacolo alla ri-
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presa produttiva per il congelamento di una
notevo'le somma di risparmio e, dall' ailtro,
per gli interessi, quale il più assurdo e di-
spersivo regalo di danaro fresco, più saggia~
mente utilizzabile in spese d'investiménto.

Su tale insieme di dati e di fatti, l'inter~
rogante chiede di conoscere con urgenza il
parere responsabile del Governo.

(3.0700)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa.
coltà di rispondere a questa interrogazione.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Con decreto del Presidente del.
la Repubblica de129 settembre 1973, in corso
di pubblicazione, viene spostato al 30 novem-
bre 1973 il termine del 30 a:prile previsto
da:ll'articoilo 4 del decreto del Piresidente
deUa Repubiblica 26 ottobre 1972, n. 651,
per la presentazione da parte dei comuni
e de/He province di motivat,e istanze per at~
tuare' il piamo di rirsanamen'to dei propri
bilanci, partecipando, quindi, aUa rip'arti.
zjlo.n:edel fondo speciale per ifl risanamento
dei bilanci comunali e provinciali. Si spera,
in tal modo, di ottenere Ulncerto migiliom-
mento ddl'at'tuale situazione.

Circa la firuiMlità da parte dei comuni e
deLle province del cI1edito a medio termine
da parte della Cassa depositi e prestiti, si fa
presen'te che a ciò proV'Veddno non sol1tanto
la Cas'sa ma anche .gli altri Ìistituti di ere.
dito a ciò autorizZ!ati.

In pratica, però, specie quando i mutui
devono eSisere aSlsisti'ti da]]a garanzia sta.
tale per mancanza di cespiti delegabili da
pacrte deg[i enti loca1li, la gran massa d~ne
richieste di questi ultimi viene fronteggia-
ta daHa Caslsa deposi'ti e prestiti, la quale,
pe\raltro, è condizionata neLla sua attività
dai memi ,finanziari dispon.ibitli che, come
è not'O, prov,engono per la qUialsitotalità dall
riìsparmio postale, suLla cui formazione e
dimenlsione, ,evidentemente, non si è in gl'a.
do di influire.

Tenuto conto ahe la Cassa dEWo'siti e pre-
stiti deve fi'llanziar,e anche r,a'ltro fabbiso-
gITlOdegli enti 100caJliper Oipere prubibHche
essenziaH, talvol'ta con cri,t'eri di priorità

filSisati daIlia ,legge, deriva ahe Ulna notevole
massa di dilsavrunzi dei comuni e deiUe pro.
vi'I1ce non ha trovato COlpel1truracom.lIDutui,
ma sant,anta com. antidlpaz,ioni a breve ef.
fettuate da ilstituti di credito e da tesOTie.
l'i, con conseguente aggravio di oneri per in-
tereSlsi passivi.

Proprio rperrimediare a tali pregresse si.
tuazioni, la sezlione autonoma di credito
COIIlUnalee provinciale della Cassa depositi
e prestiti è stata recentemente autorizzata
ad emettere la seconda tranche di cartelle
per un netto ricavo di lire 1)00 miliardi ch~
sarà destinato a trasformare in mutui a
lungo termine le anticipazioni bancarie con~
cesse in conto dei disavanzi.

Si soggrunge, inoltre, che Ila sezione auto~
noma per il credito a breve termine della
Cassa depositi e prestiti, di cUI all'articolo 2
della legge 22 dicembre 1969, n. 964, concede,
agli enti che ne faociano richiesta, anticipa-
zioni fino ad un ammontare massimo di li.
re 250 milioni, da recuperarsi su quanto sa~
rà acquisito per l'integrazione del bilancio
per l'anno 1973. Facoio presente, ancora, che
detta sezione può assicurar;e, per gran par.
te degli enti deficitari, specie i minori per
i quali è più difficil.e attingere al credito ol'di~
nario bancario, i mezzi occorrenti per far
fronte alle più pressanti esigenze di cassa.

Si informa, poi, che sarà sottoposto quanto
prima al Consiglio dei ministri e quindi al-
l'approvazione del Parlamento lo schema
di disegno di legge con cui si dispone la prO'.
raga per l'anno 1973 delle norme per l'in-
tegrazione dei bilanci comunali e provincia.
li deficitari.

Tutto ciò premesso, si conviene sul fatto
che la situazione della finanza locale, carat.
terizzata da un progressivo squilibrio tra le
entrate e le spese correnti, non può che es.
sere risolta unicamente sulla base di una
nuova regolamentazione che assicuri ai co.
muni e alle province fonti di entrata .pro.
porzionate al fabbisogno di spesa corrente
e che determini le funzioni che gli enti locali
dovranno svolgere.

Tale esigenza è stata anohe messa in evi-
denza dal Ministro del tesoro nella sua espo-
sizione finanziaria fatta al Senato nella se-
duta del 3 ottobre 1973, dove è detto che bi-
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sognerà preoccuparsi anche della finanza
locale e dei mezzi più idonei per frenarne
la corsa al disavanzo.

M U R M U R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Signor Presidente, la
risposta che il'onorevole Sottosegretario ha
dato alla mia nuova interrogazione sui pro-
blemi della finanza locale non mi può la-
sciare soddisfatto. Infatti essa, che nasoe
certamente da una visione preoccupata an-
che di un vecchio amministratore di ente
locale qual è il sottosegretario Picardi, di-
mentka però 11'problema di fondo di questi
nostri organismi. Noi in Italia ci innamo-
riamo spesso delle creature nuove, dimen~
ticando la validità di quelle vecchie: e siamo,
tutte le forze politiche, pronte a concedere
nuovo spazio e nuove possibilità operative,
allche in termini finanziari, alle regioni ed
agli altri enti, attraverso fondi di dotazione
che aumentano e si moltiplicano in maniera
precipitosa, dimenticando, invece, la vera-
mente grave situazione dei comuni e delle
province, il cui esame responsabile porta
anche a respingere la ben nota favola di am-
ministratori dissipatori e spendaccioni e so-
prattutto di una caratteI1istica particolare in
questa direzione degli amministratori meri-
dionali.

Diceva tempo fa un funzionario molto
responsabile che, dall'esame analitico e pa-

l'a metrico delle disponibiiHtà finanziarie e
dei deficit degli enti locali del Sud e del Nord,
si vede come molto più spendaccioni siano
gli amministratori locali della Lombardia,
del Piemont~ e della Liguria anzichè i dere-
litti amministratori del napoletano o della
Sicilia o della mia Calabria o della sua Lu-
cania, onorevole Sottosegretario.

È stata qui data una risposta in ordine
al problema del funzionamento deHa Cassa a
medio termine. La Cassa a medio termine,
in pratica, non funziona perchè manca ad
essa il denaro ~ e siamo d'accordo ~; ma
bisogna considerare che solo con notevole
ritardo è stato messo in moto il meccanismo

per il reperimento dei mezzi finanziari indi~
spensabiJli per il suo funzionamento.

Si è fatto cenno al problema dei disavanzi.
Ma vi sono enti locali per i quali il Ministero
dell'interno ha autorizzato la contrazione di
un mutuo che poi la Cassa depositi e prestiti
concede soltanto per il 40, il SO, i,l 60 per
cento; e l'ente locale deve provvedersi della
residua somma presso altri istituti di cre-
dito e la ottiene soltanto se ha cespiti da
concedere in garanzia.

E veniamo al problema della integrazione
dei bilanci. L'onorevole Sottosegretario ha
detto che sarà presto approvato il disegno di
legge per !'integrazione dei bi,lanci del 1973.
Ma noi sappiamo che, in questi giorni, stan~
no scadendo i termini perentori della legge
n. 964 perchè i consigli comunali e provin-
ciali provvedano a deliberare i bilanci pre-
ventivi per il 1974. Ci troviamo perciò, per
una strana posizione di tutte le forze poli-
tiche, ivi comprese quelle di opposizione, di
fronte a norme che vengono a sanare e ad
integrare i bilanci quando questi sono già
esauriti, concedendo quindi per anni interi
alle tesorerie notevoli interessi che costitui-
scono in fondo, còme dicevamo neU'interro~
gazione, un inutile dispendio di denaro che
potrebbe essere molto più utilmente utiliz-
zato ~ anzichè essere destinato al sistema
bancario ~ per soddisfare le esigenze di

investimento degli enti locali.
Inoltre, tra brevissimo tempo, si porrà il

problema del riassetto delle carriere dei di-
pendenti degli enti locali. Sappiamo che vi
è una lettera riservata (cosiddetta riservata:
ma in Italia le «riservate)} si conoscono
prima delle lettere ufficiali) con cui i Mini-
stri dell'interno e del tesoro invitano gli
organi di controllo degli enti locali a non
far passare le delibere per il riassetto delle
carriere dei dipendenti comunali e provin-
ciali, quasi che questi fossero una categoria
di quarta o quinta serie o di campionato di
promozione e non avessero gli stessi diritti
degli impiegati dello Stato. Tutti sappiamo,
soprattutto chi si è interessato e si interes-
sa di questi problemi, che i dipendenti degli
enti locali, per la limitatezza delle proprie
carriere, per !'impossibilità di trasferimento,
meriterebbero anche di più dei dipendenti
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dello Stato ma, per lo meno, è neoessario
parli nelle stesse condizioni.

Non mi soffermo ulteriormente su questo
problema. Certo è che la questione della fi-
nanza locale, per la sua imponenza, superiore
forse anche a quella del sistema ospedaliero
italiano e del sistema assistenziale, deve es.
sere affrontata. Certo, non dico che debba
essere subito risolta: ma è necessario, al.
meno, un inizio graduale di risoluzione che
tenga presente anche l'esigenza di evitare il
dispendio notevolissimo di denaro per in-
teressi sulle anticipazioni. Si tratta circa di
mille miliardi l'anno che vengono sborsati
dagli enti locali, per deficienza della volontà
politica, di tutte le forze politiche, e rega-
lati al sistema bancario, al sistema crediti-
zio italiano, milliardi che invece ~ lo ripeto

e concludo ~ con molta più utilità, sotto il
profilo economico generale, potrebbero es.
sere destinati a soddisfare le esigenze isti.
tuzionali di comuni e province.

Sono queste le considerazioni che mi spin-
gono a riconfermare la mia insoddisfazione
pur nella amarezza di dover affermare cose
di questo genere di fronte a persone per la
cui volontà politica, per il cui lungo servizio
anche negli enti locaH io ho la più grande
e la più incondizionata delle ammirazioni.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Pinto. Se ne dia let.
tura.

P O E R I O, Segretario:

PINTO. ~ Ai Ministri della pubblica istru-
zione e della sanità. ~ Per conoscere quale
provvedimento ritengano di adottare per re-
golamentare l'insegnamento dei laureati in
farmacia nelle scuole statali. È indubbio,
infatti, che i titolari di farmacia espletano
un'attività di interesse pubblico per l'eroga.
zione dei medicinali, hanno l'obbligo del-
l'orario e sono soggetti aHa vigilanza da
parte delle autorità sanitarie dello Stato.

n Ministero della pubblica istruzione, con
circolare n. 278 deLl'll luglio 1964, partendo
proprio dal fatto che il farmacista titolare
di farmacia è un pubblico dipendente, sia

pure con un rapporto anomalo, vietava ad
essi la possibilità dell'insegnamento nelle
scuole statali.

Prima però che il disposto di ta~e circo-
lare avesse pratica attuazione, lo stesso Mi.
nistero, con fonogramma del 6 ottobre 1964,
precisava che ill divieto all'insegnamento nel-
le scuole statali non dovesse essere applicato
ai farmacisti titolari di farmacie rurali, pur-
chè vi fosse compatibilità di orario fra l'at-
tività farmaceutica e l'insegnamento. Di fatto
la compatibilità per le due attività è stata
valutata soltanto sul particolare rapporto
ambientale tra il farmacista ed il sindaco.

Tale deroga al principio sancito con la
circolare del luglio 1964 poteva trovare anche
giustificazione nel particolare periodo di av-
vio della scuola delrl'obbligo, in rapporto
alla carenza di docenti disponibili. Ma oggi,
con decine di migliaia di giovani iscritti a
varie facoltà per il conseguimento di una
laurea che abiliti all'insegnamento e con tan-
ti laureati in cerca di prima occupazione nel-
la scuola, non è assolutamente accettabile
che vi sia un cittadino che abbia una doppia
attività con un doppio reddito e vi sia poi
chi non riesca a trovare un' occupazione.

I titolari di farmacia devono fare i farma-
cisti e non anche i professori; i farmacisti
dipendenti devono essere pagati bene dai
titolari di farmacia, che ne hanno la possi-
bilità, e non devono faDe anche i professori.
Non ha senso la distinzione tra farmacie ur-
bane e farmacie rurali, poichè non ha senso
una differenziazione di diritti ad usufruire

del servizio farmaceutico fra quelli che han-
no la ventura di vivere in città e quelli che
vivono in paesi rurali. E non deve essere tra-
scurata l'assurdità del principio giuridico di
farmacisti che sono diventati titolari di far-
macia a seguito di pubblico concorso e che
poi diventano professori titolari a seguito di
altro pubblico concorso.

L'interrogante ritiene, pertanto, che sia
neoessario ed urgente dare attuazione al
principio della circollare deM'll luglio 1964,
estendendo il divieto all'insegnamento nelle
scuole statali ai farmacisti rurali ed ai far-
macisti dipendenti, e che, inoltre, il Ministro
della sanità non possa ancora consentire che
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le farmacie dei paesi rurali debbano rima-
nere chiuse per tutta la mattina per consen-
tire ai farmacisti titalari una dappia attività.

È necessario, quindi, che anche i farmaci-
sti titolari di farmacia facciano la lO'ro scelta.

(3 - 0325)

P RES I D E N T E. 1:1GovernO' ha fa-
coltà di rispondere a questa interrO'gaziane.

D E L L , A N D R O , Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione. Si risponde
anche per conto del Ministro della sanità.

In materia di esercizio dell'attività di
farmacista e di quella di insegnante nan
di ruolo, deve in primo luogO' tenersi
conta, come lo stesso interrO'gante rileva,
deUe dispasizioni cantenute neLla circalare
ministeriale 11 luglio 1964, n. 278, la quale
esplici~amente dichiara incampatibile cO'n
l'insegnamento la PO'siziane di farmacista ti-
tolare o di direttore resPO'nsabile di esercizi
farmaceutici, pasizione che camparta l'eser-
cizio di attività cO'mmerciali.

Per i farmacisti dipendenti nan sussiste
invece una incompatibilità di carattere aSlso-
Juta in quanto l'ardinanza ministeriale su-
gli inoarichi e le supplenze, nell'ipatesi deJ-
]'insegnante incaricato che abbia un l'appar-
to di impiego can privati, affida al capo di
istitutO' il compita di accertare, casa per
caso, l'effettiva campatibilità delle due at-
1ività.

Tenuta conto pO'i dei narmali arari di
éLpertura deLle farmaoie, ritengo che debba-
no essere esdus,e a tutt'al più limitate a casi
rarissimi le eventualità che i dipendenti de-
gli esercizi in parola svalgana cO'ntempara-
neamente d'attività di docenti non di ruolo.

Per quanto attiene al riferimento alla cir-
colare telegrafica dell'ottabre 1964, riferi-
mentO' fatto dall'interragante, che lamenta
che detta circO'lare ha ingiustificatamente
creato ecceziani a favore di farmacisti rura-
li, si fa presente che l'inapplicabilità del di-
vieto di insegnamento nelle scuale statali per
i farmacisti rerali è stata dispasta in rela-
zione al particolare oraria dagli stessi asser-
vata dietro esplicita ed espressa autarizza-
zione del Ministero della sanità. Lo stessa

interrogante ricanosce peraltro che durante
il periado di avvio alla scuala deM'obbliga
tale cO'mpatibilità per le farmacie rurali era
giustificata.

Si tratta ora di stabilire se detta incompa-
tibilità sia giustificata nelle nuave situazioni
venutesi a creare. Sona d'accordo can l'inter-
rogante nel ritenere che il principia genemle
della circolare ministeriale dell'lI lugliO'
1964 debba essere rispettato. D'altra parte
la circolare telegrafica dell'ottobre 1964 non
è che consentisse in ogni caso 1'ecceziane, ma
rendeva possibile, casa per casa, una dero-
ga, tenuta conta della compatibilità fra gli
orari dell'insegnamento e queUi di apertura
deLle farmacie.

Devo aggiungere che il probIema solleva-
to dall'interrogante, indubbiamente di rilie-
vo, è di carattere generale e va affrontato
anche per altre categorie di insegnanti e di
professionisti; quindi nan sarebbe male che
gli organi legislativi provvedesserO' in mate-
ria con disPO'siziO'ni sulle incompatibilità di
carattere generale.

Infine debba dire che ara la laurea in far-
macia non è più titolo valido per l'insegna-
mento della matematica nelle scuole secan-
darie. Quindi d'ara in poi il problema non
si parrà più perchè i farmacisti non potran-
no insegnare matematica nelle scuole secon-
darie.

P I N T O. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I N T O. Signor Presidente, anorevole
Sattasegretaria, anarevali calleghi, sòna
spiacente ma deva dichiarare la mia insad-
disfaziane. La mia insaddisfaziO'ne è ilegata
a due princìpi di carattere generale. Nan È;
accettabile aggi, di frante ad una situaziane
di disaccupazione intellettual,e di proparzia-
ni natevoli, mentre ci troviamO' di fronte ad
una massa di giovani laureati che attendonO'
un inserimento came dO'centi, che vi sia una
categaria di cittadini italiani che abbia due
impieghi.

È vero che la passibilità del doppia im-
piego si riferisce solamente ai fa'rmaClistii ti-
tolari rurali, ,perchè, a quanto ho capita, que-
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sta possibilità per i farmacisti rurali deve
essere ritenuta ancora valida. Ma è anche
vero che oggi con l'estensione della farmaceu-
tica a quasi tutte le categorie che godono di
pubblica assistenza, il farmacista rurale ha
un guadagno medio di circa il doppio dello
stipendio di un docente. Quindi un farma-
cista rurale docente viene a prendere tre sti-
pendi di docente, mentre ci sono docenti che
aspettano ancora un incarico e restano di-
soccupati. Questa è una questione di princi-
pio di fronte alla quale non si può transige-
re e per la quale non posso esprimere la mia
soddisfazione sulla base dellla 'risposta del si-
gnor Sottosegretario.

Vi è però un'altra questione di principio.
L'onorevole Sottosegretario ha risposto per
quello che sarà il futuro, mentre la mia in-
terrogazione faceva riferimento a quelli che
sono in servizio.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario dì
Stato per la pubblica istruzione. Ho già ri-
sposto anche a questo e le ho detto che la di-
rettiva generale è quella da lei indicata, con
una sola eccezione, ma caso per caso secondo
la compatibilità.

P I N T O. Non è però che la questione
dei farmacisti rurali è ricollegabile ad altre
categorie di professionisti che insegnano,
perchè l'avvocato, l'ingegnere che esercitano
una professione insegnano nelle ore libere.
Il farmacista rurale invece è un dipenden-
te, ,slia 'pur1e con un ,rapporto di impiego ano-
malo.

II farmacista rurale deve fare un concor-
sO,come per tutti gli altri impieghi; il far-
macista rurale ha l'obbligo di orario. Se poi
quest'orario viene manipolato,~ lo è peI1chè
è favorevole l'amministrazione comunale,
perchè se il farmacista assume una posizione
contro l'amministrazione comunale questa
non gli concede la possibilità. di insegnare.
Il farmacista f1Jxale ,poi assolve una funzio-
ne importantisSiima, l'erogazione di n1<cdi-
dnali alile popolazioni. Quando quindi il
farmacista va ad insegnare, per lo più fuori
del paese, tutta la popolazione resta alla mer-
cè della moglie, della madre o della came-
riera del farmacista che provvedono aH'ero-

gazione dei medicinali. È vero che dobbiamo
garan1:ire i diritti acquisiti, ma il farmacista
rurale si trova con un reddito garantito, per-
chè la legge non consente !'impianto di una
seconda farmacia, in quanto vi deve es-
sere una farmacia ogni cinquemila abitanti,
e si trova a godere di un altro stipendio co-
me docente.

Per tutti questi motivi ritengo che il Mini-
stero della pubblica istruzione dovrebbe in-
tervenire per of1rÌl'e ai falrmacisti rnrali la
possibilità di scegliere se continuare a fare
i fa:I'macisti, e quindi continuare a godere dei
vantaggi! del pubb1ico impiego come ,fa:rma~
cisti rurali, o se continuare a fare i profes-
sori e quindi godere dei vantaggi di tale pro~
[essione. Ad ogni modo comunque sceglie-
ranno, lasceranno sempre un posto libero.
perchè <Cisono farmacisti disoccupati e do-
centi disoccupati.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Fermariello e di altri se-
natori. Se ne dia lettura.

P O E R I O, SegretariO':

FERMARIELLO, ABENANTE, PAPA..~
Al Ministro della pubblica istruzione. ~ In

considerazione della profonda crisi in cui
versa la StazIone zoologica di Napoli, crisi
che minaccia la sopravvivenza stessa di un
istituto scientifico di rilevanza internazio-
nale, si chiede di sapere se il Ministro non ri-
tenga, dopo lunghi anni di colpevole inerzia,
di dov'cr intervenire con grande urgenza per
dare finalmente all'« Acquario}) uno statuto

~ il cui testo, d'altronde, è stato da tempo

elaborato ~ che oonsenta la costituzione di
normali organi di direzione, anche allo sco-
po di assicurare la programmazione sciènti-
fica della Stazione, utilizzando con saggezza
e rigore i contributi finanziari dello Stato,
che dovranno essere adeguatamente ed ur-

, gentemente aumentati mediante improcra-
stinabili provvedimenti legislativi.

(3-0476)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.
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D E L L'A N D R O , Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione. Debbo
dichiarare subito che, avendo pa<rtecipato
personalmente ai lavori per la preparazione

_

dello statuto della stazione zoologiéa di Na- I

poli, penso di poter respingere l'affermazio-
ne, contenuta nella interrogazione, secondo
la quale vi sarebbe stata una «colpevole
inerzia» da parte del Ministel'O della pubbli-
ca istruzione. Infatti l'attività svolta dal Mi-
nistero è stata molteplice: non soltanto si è
provveduto a concordare il nuovo statuto
col Ministero del tesoro, il Ministero della ri-
cerca scientifica, il Consiglio nazionale delle
'ricerche, ,il comune di Napdi, li sindacati
eccetera, ma si è proceduto anche alla sua
compilazione.

Successivamente era stato deciso di pre-
sentare un disegno di legge per l'approva-
zione dello statuto stesso, ma il commissa-
rio governativo ddla stazione zoologica di
Napoli ha richiesto, eon deliberazione del
12 luglio 1973, il ritiro dello stesso disegno
di legge perchè fosse seguìto un iter diverso,
e cioè l'approvazione deLlo statuto mediante
decreto del Presidente della Repubblica. Le
ragioni con le quali il commissario motivava
la sua richiesta sono state ritenute valide e
forse sono ovvie dati i _ tempi parlamentari
per l'approvazione di disegni di legge. Il Mi-
nistero pertanto ha subito iniziato il nuovo
iter per l'approvazione dello statuto, che
non soltanto è stato approntato, ma è stato
regolarmente munito d~l parere favorevole
del Consiglio di Stato, che lo ha trasmesso.
Posso adesso di're finalmente che lo statuto
è stato già firmato dal Ministro della pub-
blica istruzione e reca anche la firma del
Presidente della Repubblica. Ritengo dunque
che ]l Ministero della pubblica istruzione ab-
bia adempiuto tutti i suoi doveri.

Successivamente, però, le organizzazioni
sindacali purtroppo si sono un pochino ri-
sentite peI1chè nel consiglio di amministra-
zione sono stati inclusi due rappresentanti
sindacali anzichè quattro; esse hanno ten-
tato di modificare 10 statuto, il che compor-
terebbe ~ come è chiaro ~ un grave dispen-
dio di tempo. Sono pertanto in corso trat-
tatlve proprio per vedere di salvare l'attua-
le composizione del consiglio di amministra-

zione garantendo ai sindacati, eventualmen-
te, una modifica successiva.

Questo è lo stato delle cose: quindi la si-
tuazione è tale da non far pensare che vi sia
stata una «colpevole inerzia» da parte del
MiniMero della pubblica istruzione.

FER M A R I E L L O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Onorevole Dell'An-
I dro, francamente la sua risposta mi rende

assai perplesso anche perchè il problema
della stazione zoologica è assai serio, trat-
tandosi di una g'lOlriosa istituzione culturale
che merita la massima considerazlione.

Ora vedere che questo nostro istituto cor-
reva seri rischi di disfacimento, non dico
per l'inerzia del Ministero della pubblica
istruzione, ma in generale per tutta la si-
tuazione che si andava determinando, era
per noi motivo di preoccupazione. Emerge-
va comunque una chiara responsabilità go-
vernativa, dato che i problemi non venivano
risolti.

E i problemi, quando presentai la mia in-
terrogazione erano due. Vi era quello dello
a<deguamento dei contnibuti: e Ilei sa quanta
fatica c'è voluta per arrivare finalmente al-
l'approvazione di un disegno di legge...

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione. Sono pas-
sati da 10 a 645 milioni.

FER M A R I E L L O. Esatto. Ma c'è vo-
I Iuta fatica per- ottenedi. Sono stati necessa-

rie ininterrotte pressioni.
Restava la questione assai grossa dello

statuto, sulla quale abbiamo discusso an-
che per troppo tempo.

In effetti la questione era importantissi-
ma perchè senza statuto non si potevano co-
stituire normali organi di direzione e non
si poteva organizzare alcun programma di
rkerca scientifica. Correvamo perciò il ri-
schio di un collasso dell'istituzione. Ecco
perchè la cosa era ed è estremamente seria.
E da qui la mia interrogazione. Lei, concIu-
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dendo il suo intervento ha affermato di aver
tenuto conto delle richieste, in verità singo~
lari, del commissario alla stazione zoologica
che ha espresso l'opzione per il decreto pre~
sidenziale. Apprendo che l'iter del decretQ
presidenzial~ risulta perfezionato dal mo~
mento che anche il Presidente della Repub~
blica ha firmato.

Sarebbe sorta però, lei afferma, una que-
stione di merito, che riguarderebbe la pre~
senza dei sindacàti neI?J1iorgani di dil'eziOlne
della stazione. Mi auguro che la lacuna possa
essere colmata, ,il che è giusto e doveroso, e
che il decreto possa finalmente applicarsi.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione. Manca la
pubblicazione del decreto presidenziale;
quindi l'iter non è perfetto.

FER M A R I E L L O. La cosa dunque
non è chiara. Essendoci ila firma del Ministro
e quella del Presidente della Repubblica deb~
bo ritenere che resterebbe solo un mero pro~
blema di pubbHcazione del decreto.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione. Sempre che
si risolva la questione con i sindacati.

FER M A R I E L L O. Siamo allora an~
cara nel vago.

D E L L'A N D R O
"

Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione. È questione
di giorni.

FER M A R I E L L O. A questo punto
non mi vesta che confermare il mio giudizio
interlocutorio. Seguiremo gli avvenimenti e
esprimeremo il nostro apprezzamento.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Pecchioli e di altri sena~
tori. Se ne dia lettura.

P O E R I O , Segretario:

PECCHIOLI, PIRASTU, BRUNI, SGHER~
RI, ALBARELLO, PELUSO, SPECCHIO. ~

9 OTTOBRE 1973

Ai Ministri della pubblica istruzione e della
difesa. ~ Per sapere:

se siano a conoscenza del provvedimen~
to di esonero dall'incarico di insegnamento,
al corso «Cracis» nella caserma «Col di
Lana» di Cremona, comunicato dal Provve-
ditorato agli studi al professar Gennaro Fer~
rentino;

se siano informati del motivo reale del
provvedimento di esonero, cioè del fatto che
il professar Ferrentino insegnava ai militari
la Costituzione della Repubblica e spiegava
che !'ispirazione democratica della nostra
Costituzione ha fondamento storico nell'an-
tifascismo e nella Resistenza;

se non ritengano di dover intervenire'
presso i promotori e gli esecutori del prov-
vedimento di esonero per ottenere la revoca
del provvedimento stesso e per contempo-
raneamente censurare lo spirito antidemo-
cratico che l'ha determinato.

(3~0520)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

D E L L'A N D R O , Sottosegretario di

Stato per la pubblica istruzione. Debbo anzi.
vutto ,precisare che nell'interrogazione vi è
un'espressione che non corrisponde alla real~
tà e cioè la parola « esonero ». Nell'interroga~
zione si ohiede infatti se il Ministero della
pubblica istruzione e il Ministero della di-
£esa siano a conoscenza dell'esonero del
prolfessor Ferrentino dall'incarico di i~se-
gnamento al corso «Cracis » nella caserma
« Col di Lana » di Cremona. In effetti, non si
è trattato di un esonero in senso proprio
poiohè il pror£essor Gennaro Ferrentino è sta~
to trasferito dalla casevma « Col di Lana» di
Cremona ad un'altra sede della stessa Cre-
mana. Quindi il tel1mine «esonero» è im-
prqprio: è preciso in riferimento alla caser.
ma {{ Col di Lana }}, ma non è usato t'ccnica-
mente in quanto si è 1Jrattato di un trasfe-
rimento interno.

Circa i motivi del trasferimento, ricordo
ahe, in base ad una circolare ministeriale del
20 gennaio 1972, per !'insegnamento nei cor-
si « Craois » presso lie cas'erme oocortTe il be-
nestare del Ministero della difesa. Nel caso
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in es~me, non soltanto questo henestare
mancava all'inizio, ma suocessivamente un
£unzion3lrio del Ministero della difesa si è
più volte recato presso il proViVedi!tore agli
studi per far presente il non consenso al~

!'insegnamento del pro£'essor Ferrentino ai
corsi « Cr,acis ». Sk:ohè, di fronte a questo
mancato consenso da parte del Ministero
della difesa, il provveditore agli studi si è
visto castretto ad 'Utilizzare il professar Fer~
l'entino in altra sede della stessa Cremona.
Suocessivamente, purtroppo, è intervenuta
una denuncia a carico del professor Ferren~
tino per i delitti di cui all'articolo 610 (vio-
lenza privata) del codice penale, con l'aggra~
\'ante di cui agli articoli 339 e 340 (interru~
zione di uffici e servizi pubblici). La denun~
cia è in riferimento a fatti del marzo 1972,
quindi anteriori allo stesso conferimento
:1ell'incarko. Il professar Fementino è stato
sottoPo.sto anohe a procedimento penale,
sicchè alla stato non si è in gr~do di riesa~
minare la questione.
, III J}J1ofes1sor FeI1ren:tino ha fatto qruest'an~

Ino domanda pelf l'a ,scuola media, ,e qruindi si
pensa che ogni questione debba eSisere S'lLpe~
\:rata ove oMeneSlse un iincarko preslso tale
\sIClUo~a.COnllUJI1:qrue,per il :passato, un Qlsltaco~
;]0 per iJ riesame ddla ques'tione è costitrui~

:to !proprrio dailil'esistenza deI procedimentO'
,penail e.

P I R A S TU. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I R A S TU. Mi rendo conto che mani-
festare la mia soddisfazione o insoddisfa~
zione nei confronti del rappresentante del
l'tiinistero della pubblica istruzione non
avrebbe alcun senso poichè l'onorevole Del~
l'Andro mi ha chiarito, con una franchezza
della quale 10 ringrazio, di chi sia la respon~
sabilità di quello che è stato chiamato eso~
nero, non in senso proprio, dal punto di vi-
sta tecnico generale, ma nel senso specifico
di esonero dall'incarico di insegnamento in
quel corso di quella caserma (e in questo mi
pare che l'adozione del termine fosse abba~
stanza propria).

A parte questa questione di dettaglio, rin-
grazio l'onorevole Dell'Andro di aver confer~
mato che noi presentatori di questa inter-
rogazione avevamo un sospetto del tutto fon-
dato, tanto è vero che ci è stato detto che un
funzionario del Ministero della difesa era
intervenuto presso l'autorità scolastica, pres-
so il Provveditorato agli studi, per comuni-
care il non gradimento dell'autorità mili-
tare. Noi abbiamo denunciato un fatto mol~
10 grave e cioè che la causa, il motivo di que~
sto non gradimento era il fatto che il profes-
sar Ferrentino osava parlare ai militari suoi
allievi della Costituzione della Repubblica e
delle sue origini nella Resistenza e nell'anti-
fascismo.

A questo punto non ho niente da obiettare
nei confronti del Ministero della pubblica
istruzione che, da un punto di vista burocra~
tico, non poteva fare a meno di prendere at-
to di questo non gradimento. Devo pensare
che tale iniziativa non fosse dell tutto il[ldi~
spensabile se il benestare non vi era stato
già dall'inizio dell'insegnamento, come è det-
10 nella risposta. Comunque il mancato be~
nestare all'inizio dell'incarico fu sostituito
addirittura da un non gradimento.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione. Comunque
in questo caso ci sarebbe stato anche un er-
rore da parte nostra nel non averlo richiesto
prima.

P I R A S T U D'aocordo, ma questo
sottolinea il fatto che, mentre vi era fiducia
sufficiente da parte del provveditore agli stu~
di di Cremona, non ve ne è stata altrettanta

~ e non per motivi giustificati e neanche
comprensibili perchè manca la motivazio-
ne ~ da parte delle autorità militari.

L'insoddisfazione quindi deriva dalla so~
stanza della risposta e dalla conferma della
vicenda. Questo naturalmente ci costringe~
rà a presentare una nuova interrogazione,
questa volta al Ministro della difesa, perchè
ci informi dei motivi che hanno suggerito al~
l'autorità militare di intervenire per comu-
nicare il non gradimento.

Per quanto riguarda poi la denuncia, ini
dispiace che ci sia stata un'omissione. Certo
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comunicare gli articoli del codice richiaman~
done suocintamente il contenuto potrà met-
tere a posto la sua coscienza di giurista, ma
se vi fosse stato, non dico un reato di opi~
nione, ma la partecipazione a manifestazioni
politiche, questo forse ci aiuterebbe a com-
prendere le ragioni dell'intervento dell'auto-
rità militare. Resta invece il fatto che non vi
è alcuna condanna e che comunque la de~
nuncia è intervenuta dopo l'iniziativa del
funzionario della difesa. Ad ogni modo, ri~
peto, presenteremo un'interrogazione al Mi-
nistro della difesa.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del~
le interrogazioni è esaurito.

Per la risposta scritta ad una interrogazione

M U R M U R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

9 OTTOBRE 1973

M U R M U R A. Signor Presidente, la
prego di intervenire presso il Governo onde
sia data sollecita risposta scritta all'interro~
gaziorie 4 - 0904 da me presentata nel no~
vembre del 1972 sul mancato complefamen~
to dei lavori del nuovo aeroporto di Lame-
zia Terme.

P RES I D E N T E. Le assicuro che la
Presidenza provvederà a solleCitare il Go-
verno a dare risposta alla sua interrogazione.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle ore 17, con l'ordine del gior~
no già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 12,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


